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A V V I S O 
Abbiamo aperto un nuovo ab 

bonantònto al nostro Giornale 
ai 31 Dicembre L. IO. 

All'abbonato del Giornale si. 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari* parte­
cipazioni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. ; 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari cheli nostro Giornale pub­
blica in 4,a pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

ìli fi Hill 
La Commissione d'inchiesta per l'Eritrea, 

d'accordo col ministero, ha preso una saggia 
deliberazione-.,quella di non buUarelsubito 
nel daminio.del pubblico il rapporto ugìzialé 
delle sue operazioni. . • 

Lascia fare al pubblico,. lascia fare ai 
giornali, se fosse stato tutt'aliro, a metterò 
in opera le forbici, e a sputare semenze prò 
econtro, prima che l'operato della Commis­
sione avesse subito la sentenza del suo 
giudice na'urale.-. la Càmera. . : "',. 

Questo riguardo era dovuto, non che alla 
Commissione, alla Camera stessa, i il che 
&n"'fmps"dffaj come già si annunzia, che 
.prima dì novembre, o per comunicazioni 
uJìciose,'o per via d'interviste, l'indiscre­
zione abbia fatto la sua parte; in modo che 
il pubblico conosca per filo e* per segno 
tutto quello che gì'.interessa di conoscere 
anche senza la marca ugìziale. 

La National Zeiluny, organo del partito 
ultra-tedesco, nega che il viaggio dell'Im­
peratore Guglielmo in Olanda sia un av­
venimento d'importanza politica. 

Pròprio perchè lo dice la National ZeUitrig 
noi crediamo tutt'altfo, persuasi e convinti 
che le nostre informazioni di ieri sullo stesso 
argomento colpissero nel segno.. 

Del reste, nell'atto stesso che vorrebbe i 
negare, il foglio tedesco conferma ciò che, 
nei abbiamo asserito. Dice infatti che alla 
Germania basta la neutralità dell'Olanda, 
per mantener libero, in caso di ogni evento,, 
il commercio dei cereali. 

Uno Stato potente, come la Germania, il 
qua'e dice all'Olanda che la neutralità gli 
basta è lo stesso che imporgliela. Decisa­
mente la stampa ufjìciosa di Berlino sup­
pone che i lettori siano altrettanti cretini. 
Guglielmo ad . Amsterdam serve come di 
memento; questa, e non altra, è la verità. 

Questo viaggio di Guglielmo in Olanda 
e in Inghilterra è il tema obbligato della 
stampa francese, alla quale non si può dare 
tutti I torti se ravvisa in queste dimostra 
zioni non equìvoche il carattere dì uria 
coalizione. 

L'invio della flotta francese a Cronstadt 
è, più che altro, una contro-dimostrazione; 
d'onde tutto insieme, per chi non abbia il 
proposito d'illudere sé stesso e d'illudere 
gli altri, sì deduce chiaramente a qual de­
bole filo, si attacchino tutti i calcoli di una 
pace continuata per. molti anni. Noi desi­
deriamo ingannarci, ma forse non la cre­
dono coloro stessi, che se ne mostrano più 
sicuri.' -.. • ; ' " • 

Quanto all' Olanda bisogna che a Berlino 
scaccino dalla mente l'idea di poterne fare 
alto a basso,a loro piacimento. Guglielmo 
troverà a Windsor grandi accoglienze: le­
gami di famiglia; e. legami d'interessi, 
spesso, ancora più potenti dei primi,- con­
correranno, a rendere quelle accoglienze 
molto espansive ; ma si può essere sicuri 
che gl'Inglesi non Ja.sciex.anno- marie-bocche 
dèlia'Schelda esposte al pericolo dì cadere 
nel dominio assoluto dì alcuno,, sia pure 
della'Germania.. : ' ; 

TELEGRAMMI 
AMSTERDAM, 2 — t Sovrani di Germania, 

la Reggente e la Principessa di Wied dopo 
l'arrivo fecero «na passeggiata in vettura e 
recaronsi al Museo nazionale rimanendovi un'o­
ra e mezza. 

Guglielmo espresse la sua gratitudine per 
l'accoglienza cordiale entusiastica ricevuta ; 
dopo il ritorno a! palazzo vi fu pranzo di gala; 
la giovane Regina era seduta fra l'Imperatore 
e l'Imperatrice. Vicino l'Imperatore sedeva la 
Reggente al cui iato il Principe di Wied, di 
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Nel-momento in cui essi lasciavano la via 
ilella caccia per entrare nel viale, de Cham­
peaux, il provinciale, diceva: 

- 1,6 tre cornacchie! Valeria la morta! :E 
cosa ancora? Ecco- dei raccónti di mia madre 
l'Oca! per bacco!: si parla dunque, sempre di 
morti risuscitati in casa della vostra famosa 
marchesa di Castellai,? 

•» Ci sono delle cose molto- strane, rispose 
il cavaliere di Noisy con enfasi, delle cose 
delle quali non bisogna scherzare. 

«« Il fatto è, disse Champeaux ingenuamen­
te, ohe mìa zia m'ha spesso raccontate, dell» 
diavolerie ohe mi facevano venire la pelle 
d'oca. Figuratevi ohe èssendo giovane avea 
incontrato un ariete bianco. 

Il pìngue barone Brocard alzò le spallo ri­
dendo. Era un'anima forte. I nostri tre ca­
valieri andavano ora di fronte e lentamente 
camminando. Il cavaliere de Noisy si fermò 
«el momento in cui il provinciale stava per 
seguirlo, e mostrò il sentiero coperto che a 

fianco l'Imperatrice la Princip ssa di Wied. 
Assisteva anche l'Ambasciatore di Francia. 

La Reggente brindo alia salute dell'Impera-, 
torà e dell'Imperatrice, Guglielmo .la ringraziò 
e bevve alla salute delle due Regine e-della, 
uazione olandese. ,-
. L'Imperatore conferì diggià parecchie deco­
razioni. "*. • • . 

balle 9 alle 10 si fece una grande fiaccolata 
militare davanti al palazzo. Anche la fontana 
illuminata presentava un effetto magnifico. 

L'Imperatore e l'Imperatrice, la Reggente . 
e i Principi dì Wied assistevano dal balcóne 
del palazzo, poscia si è eseguito un, inno a 
Guglielmo preceduto dall'inno nazionale te­
desco. 

Guglielmo dal balcone salutava la folla im­
mensa trovantesi nelle vicinanze del palazzo 
e di piazza .Dani, che entusiasticamente ac­
clamava. 

Si ebbero alcuni svenuti ed alcuni feriti in 
causa della folla pigiata. 

PARIGI, 2. — I giornali annunziano che un 
incaricato della Tesoreria generale dt Marsi­
glia è fuggito in Italia con L. 154,000. 
. PARIGI, 2. '— II Temps ha da Nuova-York 
uu dispaccio che informa che un- lago di do­
dici miglia di lunghezza si è formato nel ter; 
•ritòrto di Arizon nel deserto Colorado. Creda­
si che le acque vengano dal golfo di Califor­
nia: la, formazione del lago si attribuisce alle 
scosse di; terremoto. 

LONDRA, 11. — Il principe di Napoli è.at-
teso qui pel 22 corr. Dopo visitato il Regno 
Unito si recherà in Belgio, Danimarca,. Svezia 
o Norvegia. 

BERLINO, 2. ~- Ieri a Orefeld un violentis­
simo uragano distrusse il locale destinato alla 
festa del tiro, a segno della federazione renana 
situato fra Sùchtehn, Viersoe e Dulken". 

Circa 20 case crollarono: vi «ono parecchi 
mòrti e feriti. 

BUCAREST, 2. ~- La direzione delle ferro­
vie rumene accordò la concessione delle co­
struzioni di 20 locomotive alla casa Breda e 
comp. di Milano in seguito all'asta a cui par­
teciparono i maggiori fabbricanti di locomoti­
ve d'Europa. . . 

BRUXELLES, 2. == t delegati delle Poten­
ze firmatarie dell'atto generale della conferen­
za di Bruxelles si riunirono per la sua rati­
fica. 

BELGRADO, 2. — 11 Consiglio dei ministri 
si occupò del viaggio, del Re a Pietroburgo 
donde si recherà a Vienna; quivi lo attenderà 
ii Re Milano che probabilmente lo presenterà 
alla Corte. 

PIETROBURGO, 2. — I sovrani sono arri­
vati ieri a Baresund in Finlandia, 

B Sovrani a Venezia 
Togliamo dall' Adriatico : 
Le LL. MM. 11 Re e la Regina arriveranno 

a Venezia domenica verso le 6 ponv 
Il giorno 8 vi sarà a Corte un grande 

pranzo dì ottanta coperti, al quale saranno 
invitate tutte le autorità civili e militari, 
il comandante delia squadra, ed i coman­
danti dei legni ancorati. 

Andranno a Venezia anche i ministri 
Saint-Bon e Limati. Andrà forse anche 
Rudinì, la cui partenza-da Roma dipenderà 
dalla situazione politica. 

Si confermo che la Regina si tratterrà a 
Venezia quindici giorni per fare i bagni, 
quindi andrà a Gressoney, Il Re passerà 
l'estate a Monza e noi dintorni. 

svolte si dirigeva verso la piccola faggianeria 
dì Madrid. 

= Vi dico che quella gente là non è eguale 
agli altri uomini! dlss'egli. Si crede quando 
si ha veduto... 
" « E voi avete veduto qualche cosà là, ca­
valiere ? chiese Champeaux indicando alla sua 
volta l'ingresso.del sentiero coperto/' 

— Le tre Cornacchie di Brettagna ? ag­
giunse il barone Brocard ridendo. 

— Oppure Valeria la morta? disse il signor 
di Champeaux. -

— Il cavaliere scosso lentamente la testa. 
— Le tre Cornacchie, Valeria la morta, ri­

petè egli, sono storie più o menò vere che si 
raccontano dalla marchesa perchè la signora 
marchesa è come me: ella crede a queste sto­
rie. Io non disapprovo se allóra erano meno 
creduli. Ma quando ho veduto con i miei oc­
chi e che affermo di aver veduto... 

— Cavaliere, Interruppe Champeaux, voi 
non avete affermato niente del tutto.. Noisy 
avea girata la testa del suo cavallo verso la 
via coperta. 

•= Vi ricordate, chiese egli abbassando la 
voce suo malgrado, di quella giovane tanto 
bella che.era la.sorella secondogenita della 
marchesa e che si chiamava Lorenza? 

— Quella che dovea sposare Gabriele de 
Feuillans? disse Brocard, certo, me ne ri­
cordo. 

= L'anno scorso, riprese a dire il cavaliere 
de Noisy, venni qui di buon mattino per in­
contrarmi col signor di Saint-Julien, che m'a-
voa chiamato il Secco. Non avevo dormito in 
quella notte, non già perchè avessi paura, ma 

perchè m'irrita seriamente l'essere obbligato 
ad uccidere dì quando ih quando qualche one­
sto giovanotto che si permette lo scherzo di 
chiamarmi Noisy-il-Se<?co. Avevo anticipato, e 
non faceva àncora giorno, quando solo affatto 
giunsi nel bosco. Camminava per passare li 
tempo. Giunto ni sito in cui siamo, Intesi trot­
tare un cavallo nel sentiero che là vedete. 
L'alba cominciava a spuntare. Vidi ben pre­
sto uscire dall'ombra una testa di cavallo, poi 
un'amazzone la di cui faccia si nascondeva 
sotto: un fitto velo., 

— Bisogna che vi dica, s'interruppe qui il 
cavaliere, che io era-stata, come Biòtti, altri, 
innamorato, pazzo della bella Lorenza'.' e. che la 
suasorie sì tremenda m'avea procurato una 
malattia di languore. Quando l'amazzone passò 
presso di me, il suo velo si alzò, e "ini sem­
brò che mi salutasse sorridendo. Io caddi gi­
nocchioni in mezzo al viale, perchè aveva ri­
conosciuto Lorenza di Treguern. 

Champeaux e il barone fecero un movi­
mento, 
, — Eran più di sei mesi ch'era morta, ri­
prese a dire Noisy, e presi ciò per un avver­
timento. Mi presentai sul terreno con la cer­
tezza di testarvi... . , - -

— Loechè non impedì al povero Saìnt-Ju-
lien di andarsene in tua vece all'altro mondo, 
disse Champeaux. Si è parlato di questo ma­
laugurato colpo di spada perfino da noi, 

— Il fatto dell'apparizione esiste egualmen­
te, rispose il cavaliere. Io non ho veduto né 
le tre Cornacchie, come le si chiama, né l'om­
bra di Valeria, ma poiché ciò si riferisce a 
Tre guern, deve esserci qualche cosa di vero 

Un discorso Di Budini a Milano 

VItalia in data 2 scrive : 
«Si vuole che, chiudendosi la sessione par­

lamentare, il presidente del Consiglio dei mi­
nistri, onorev. Di Rudinl, pronunzierà un di­
scorso - programma in una riunione politica, 
che verrà tenuta molto probabilmente "in Mi­
lano, nell'autunno prossimo. ». • 

delle granili risoluzioni, queste propensioni non 
diedero il tracollo alla bilancia; ma la preva­
lenza franeofila rimase. Si può ripetere quanto 
vogliasi che la vita, economica dell'Olanda di­
pendepiuttosto dalla Germania, che nejè l'Hin­
terland naturalo; questa verità non è forte 
abbastanza per vincere le radicate simpatie. 
Mercantile per indole, il popolo olandese fa 
sempre egoista nella ricerca della propria po­
tenza o grandezza, ma questa potenza e que­
sta grandezza non poterono essere conseguite 
che a spese di vicini economicamente deboli. 
Quanto più questi si fortificarono, tanto più 
l'Olanda si abbassò malgrado la suaposizione 
geografica che la rendo un vero ideale di 
emporio commerciale per la Germania, l'In­
ghilterra e l'America. Come nei tempi andati 
l'avidità francese unì gli Hohenzollern e gli 
Orange, così giova sperare, che in avvenire 
gli interessi economici, ravvicineranno i due 
paesi meglio ohe non sia accaduto, per inala 
ventura, sotto l'ultimo degli Orange. La po­
lìtica della Germania non può consistere nei-' 
l'opprimere col peso della propria grandezza 
i piccoli stati vicini; ma neppure nall'assistefa 
colle braccia incrociate alla loro decadenza e 
dissoluzione, » • 

In queste parole sta il compito, che la stam­
pa berlinese assegna alla visita imperiale' in 
Olanda: ravvivare e eon'rapporre il germa­
nismo nuovo al vecchio francesismo,, 

: Una piccola vertenza italo-persiana 

Un litigio che da Otto anni verte fra la. 
Persia e l'Italia ed èra stato sottopostò all'arbi­
trato de'.l'ambasoiatòre inglese a Costantino­
poli,, sir. William Whito, .venne .regolato a se­
conda: delle: conclusioni del Govèrno persiano. 

Trattavasi; d'una quistione di diritti all'in­
gresso del Regno di Persia., 

Un negoziante italiano essendo riuscito per 
lungo tempo, a frodare le dogane, pretendeva 
d'erìgere a diritto le tolleranze di cui aveva 
tratto profitto e reclamava un indennità di 
due milioni e mezzo di lire. 

Come si è detto l'arbitro diede torto al ne­
goziante.. 

I TEDESCHI IN OLANDA 

A proposito di quanto abbiamo scritto ieri, 
nelle Nostre informatimi sul viaggio dell'im­
peratore Guglielmo in Olanda il Serliner 
Tageblail ha i seguenti interessantissimi com­
menti: « Sottol'ultimo Orange, una gran parte 
del popolo olandese era divenuta una cittadella 
di francesismo, educato senza dubbio della 
Corte, che avversava sopra tutto una Prussia 
rafforzata e una Germania unita. Nei momenti 

là dentro. 
Quando pronunciava queste duo locuzioni: 

« Le tre Cornacchie, l'ombra di Valeria» che 
non possono aver per noi un senso ben de­
terminato, e che si riferivano a certa leggende 
che si spacciavano in una delle più eleganti 
sale di Parigi, Champeaux gridò tra il riso e 
la sorpresa. 

**i Per dio ! ecco tre personaggi dell'altro 
mondo che potrebbero anche esser» le tre Cor­
nacchie! 

Nello stesso tempo Brocard diceva: 
— Non è forse quella là l'impalpabile Va­

leria? 
Una giovane, vestita di un'amazzone di pan­

nò nero e che montava un magnifico cavallo 
dello stèsso colore, sboccava dal sentiero co­
perto, attraversava il viale, più rapida d'una 
freccia, e spariva.nel viale della caccia che.i 
nostri compagni aveano lasciato. 

Il suo viso era coperto da un velo. Nessun 
cavaliere l'accompagnava. 

Un fiacre pesante e di forma antica lenta­
mente trottava nella polvere del viaie; conte­
neva esso tre uomini, le di cui faccia immo­
bili aveano attratto io sguardo di Champeaux 
e motivata la sua esclamazione. 

Per quanto rapido fu il passaggurdella gio­
vane, ella ebbe il. tempo di scambiare con la 
testa un. segnale con i tre uomini del fiacre, 
Poi questi abbassarono le tendine d'un rosso 
sbiadito, e il pesante veicolo, che sembrava 
allora una scatola chiusa, continuò la sua fa-" 
licosa marcia. 

I nostri tre amici si scambiarono uno sguar­
do, e il cavaliere de Noisy pronunciò, come se 

IE RiFCRME S0G1AUST.GHE 
In Inghilterra -, j 

Con 318 voti contro 10 la Camera dei Co­
muni inglese approvò in seconda lettura il 
bill sulla gratuità dell'istruzione. Non c 'è 
forse mai stato progetto di legge di tanta im­
portanza che abbia percorso i primi stadi-delia, 
discussione dosi rapidamente. 

I dieci voti contrari furono dati esclusiva­
mente da conservatori Ortodossia 

Dal numero dei votanti argomentiamo ohe 
vi siano state molte astensioni, poiché là Ca­
mera dei Comuni conta intorno a 700 membri. 

in comitato i liberali presenteranno degli e-
mendamenti al bill; ma non v'insisteranno, 
se, facendolo, dovessero compromettere il suc­
cesso d'una misura, di cui approvano il prin­
cipio. Tutto fa presumere che il progetto 
sarà approvato in tempo, perchè il Parlaménto 
possa chiudere la sessione sulla fine di luglio 
o nei primi giorni d'agosto. 

Sarà stata una sessione delle più laborióse 
e fruttifere, checché dica l'Opposizione; poi­
ché avrà aggiunto allo Statute booK; oltre la 
legge sulla istruzione gratuita, quella impor­
tantissima del riscatto dei terreni in Irlanda, 
nonché parecchie altre più modeste, ma d'in-

parlasse a se stesso : 
• ' .= È lei! 

— Ohi lei? chiesero contemporaneamente 
Champeaux e Brocard. 

— Vi dico che quella gente là è ben di­
versa dagli altri! mormorò Noisy invece di 
rispondere. 

Poi spinse il suo cavallo. 
Dietro al fiacre che .sembrava un ; deforme 

bruco traviato in mezzo ad un- grazioso scia­
me di farfalle, perchè essi èrano più leggeri 
e più brillanti di farfalle, quegli equipaggi 
sdorando il suolo al trotto bilanciato, dei lora 
bei cavalli, flessibile sulle loro molle, saltel­
lanti e fieri, di trascinare il loro, carico di 
donne e di fiori: dietro al fiacre veniva un 
elegante calesse scoperto, che raccoglieva al* 
suo passaggio una gran raccolta dì saluti e 
di sorrisi. Il calesse non conteneva che. una 
donna, a vero dire molto bella, ma che sem­
brava avesse già oltrepassato il lìmite della, 
giovinezza. Il suo calesse portava, sugli spor­
telli uno scudo bizzarro e realmente lugubre 
che si avrebbe potuto blasonare così: uh'areiia 
seminata di lagrime d'argento. Esso era ornate-
d'una corona da conte, A giudicare dall'atten­
zione che quella dpnna eccitava, si avrebbe 
detto che fosse una di quelle della moda. . 

Ell'avea urw, toilette semplice insieme e de­
gna di rimarco; i suoi capelli biondi, i più 
belli del mondo, inquadravano una paliida fi­
sionomia dai lineamenti fieri e un po'stanchi, 
che avrebbero parlato dì sofferenza senza lo 
sguardo de' suoi grand'ocebi, cilestri, limpida 
a noncurante come Io sguardo d'una ragazza* 

(Continua) 
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contestabile utilità ed opportunità, come la 
leggo perla maggior* tutela dell'igiène è della 
sieurezMiidegli operai, nelle fabbriche {Factory 
éM'Worskhops Aol). 

Il Vesuvio e le sue vittime 
Si ha da Napoli, 2. sera:,, ,, 
« Il Vesuvio è sempre in eruzione; la cor­

rente di lava è, annientata e-iim/ìnaccia diver-
•savsi nel fosso Vatrana aite spalle dell' Osser­
vatòrio; : -

Ieri due brasiliani, Silva lardino Gioachino 
Oarneiro vollero, salire,fino, all',orlo del cono 
principale II lardin spintosi troppo avanti ed 
avvolto dalle-fumarole scomparve in un ere* 
paecio aperto t r a i vapori..-^ Era pubblicista 
ed un fervente repubblicano, apparteneva ad 
una illustre famìglia di Rio Janeiro. Lasciò 
Parigi, per venire a Napoli, con. la moglie'e 
cinque figli. Ancho il, Oarneiro stava per prè-
eipitase nel cratere, ma venne salvato dalla 
guida, è riportò soltanto gualche leggera con­
tusione. 

Alla mattina erano stati a Pompei, da dove 
ascesero il Vesuvio Uno al. gran cono. j 

Sembra che avvolti dai vapori che emanano 
dal monte in un quantità .straordinaria abbiano 
perduto l'orientazione o da ciò la catastrofe,.» 

., .- I A - STRANA. AVVENTURA... , : 
toccata al-Vicario di S. Pietro a Conio 

TJn.,indegpp.'granello è,stato teso,iersera; a 
Don, Giuseppe., Biavaschi. vicario di S. Pietro. 

Verso le 6 pom. si era recato per riscuote­
re un,suo predilo di 3ÌÓ0 lire da .certo Luoni 
Vittorio, di Lozze,no, battelliere della, Lariana 
ed abitante ;ln piazza Roma, sapendo che 
questo,si,.trovava in casa,, -,.,., 
.Trovo invece, .con, sua meraviglia,, solo la 
moglie del .Luoni, che gli disse essere suo ma­
rito in viaggio per Colico. . . . 

.11 M..-R.. Biavaschi, quantunque fosse sicuro 
che il tuoni era in.casa, perchè c'era il de­
sinare non ancora terminato, e il suo berretto 
"ih un canto, stava per partire quando.ladon-
na lo pregò ad entrare nella camera, perchè 
aveva bisogno di parlargli. 

Appena fu li,: la fonila.; andò '"> u n a stanp 
attigua e Il marito,, ,chie vipera nascosto, saltò 
fuori pigliando.il Vicario per lo stomaco e 
.buttandolo;sul letto.. 

Poi vomitando le più atroci ingiurie e-ca­
lunnie, usci dì casa chiudendo a chiave il pò* 
Taro prete colla donna. ,. .••-.-.-

Sì può immaginare in quale stato d',animo 
fosse rimasto . il, sacerdote,. • il, quale,,quando 

-alle.ll. tornò il Luoni, fu obbligato con mi­
naccio a firmare,una,cambiale di L. 600 colla 
promessa -di sborsare subito altri 600 franchi, 
più. 10,000. lire entro òtto giorni. 

-.. Fortunatamente verso, le due an. il D. ; Giu­
seppe potè indurre il Luóni ad. accompagnarlo 
a casa a prendere ì denari, lasciando inpegio 
l'orologio.,,'. 

,1 duo coniugi, dopo di avere invano cercato 
di indurre il,prete a vestirsi d'abiti borghesi, 
uscirono con lui. dalla casa di piazza Roma, 
che erano già pressoché le due ant. 

Appena fu in istrada Don Biavaschi tirò un 
gran sospiro dì sollievo, ed appena si abbattè 
in due, guàrdie di città che pattugliavano, an­
dò loro incontro, richiedendoli di aiuto con­
tro i suoi persecutori.; 

I quali — moglte e marito •— visto la mala 
parata, si dileguarono. - -

Don Giuseppe si recò in Questura a fare 
regolare denuncia deli'avveiitura capitatagli: il 
Luoni venne arrestato^ la,.cambiale, fu seque­
strata, è l'autorità si è presa la briga di fare 
la luce in tutta questa,arruffata matassa. 

È a notarsi Che il Luoni era in confidenza 
col sacerdote Biavaschi fche lo. conobbe ra­
gazzo fin da quando gli serviva messa. 

1 E N O Z Z E D ' A R G E N T O 
DELLO CZAR 
':';' 'fi-- — m=>é=i.— '" !" 

: Si ha da Pietroburgo : 
'L'imperatore, e l'imperatrice hanno abban-

;-donato l'idea di celebrare,le,loro nozze d'ar­
gento a Copenaghen, in famiglia. Essi hanno 
deciso di celebrare l'anniversàrio del loro ma­
trimonio a Pietroburgo il 9 novembre - (28 
•ottobre). ,! ',,* ,, -, ,-,., . |., 

' Si,è quasi sicuri che, dei, rappresentanti 
delle famiglie regnanti imparentati colla fami­
glia imperiale russa vi assisteranno ; e si pre-
fede, per quell'epoca l'arrivo del re e della 
regina di Grecia, del re. e della, regina diDà-

/nimàrca, dèi reali del Wurtemberg, dei duchi 
di Edimburgo,, dèi granduclii/di Mecklenbòurg-
Scheverin, del prìncìre regnante e del principe 
ereditario/dal Montenegro.. J 
• L'emiro.di'Bàukara e li kan dì Khiva, ip 

"questa ócqasìqne invieranno ambasciate con 
ricchissimi doni.-

ORARI PISRROVIAR1 
- (Vedi ««arto paginiij ' ; 

Gronàea del Segno 
Roma, 2. <jff Sappiamo che fu fatta al .no­

stro governo la.proposta da una.; Compagnia 
estera di assicurazione di sostituire una por 
lizza di assicurazione allò cauzioni,che ,moltl 
funzionari dello Stato sono obbligati a.presta­
re, per ragione del loro ufficio. 
./Milano, 2. — "Là duchessa Lftta. alifu-

seo Artistico. — La duchessa Eugenia LHta 
por onorare: la memoria del diletto figlio per­
duto, ha voluto,dare una novella prova deila 
sua generosità, .donando al Comune di Milano 
perchè "siano deposti nel Museo Artistico mù-
nicipalo-tre-vasi bleu du rot dell'antica fab­
brica dì Sévres, 

(Al grandissimo valoro d'arte di, questi pezzi 
di ceramica accrésce pregio la loro provenien­
za, poiché furono...portati in Italia dalle prin­
cipésse reali di .Francia Maria Adelaide e Vit­
toria, zie del re, Luigi XVI- fuggenti s dalla rit 
votazione, e donati alla famiglia dei principi 
di Porcia in ricordo della ospitalità ricevuta 
nelle ioro terre dol Veneto. 

— II principe Luigi Napoleone Bonaparte 
giunse ieri mattina a Milano proveniente da 
Torino ! 

Nella giornata d'ieri visitò l'Esposizione jcSli 
Brera e quella dei giocattoli. , 
- Probabilmente, oggi ,il principe si recherà; a 
Monza a visitare la regina Margherita. 1 

Gi\pNACA V E N E T A 

BOLLETTÌNO^GÌUDIZtAiRO 

Dall'ultimo Bollettino giudiziario tolgo ,le 
seguenti disposizioni relative alla magistratura 
del Venato: , 

Gavadini, giudice presso il Tribunale di Fre­
sinone è tramutato a quello dì Belluno.. 
r Bacchetti, pretore a Verzuolo, è tramutato 

a.Mei. 
Raimondi uditore giudiziario, funzionante ila 

vice-pretore a, Bologna, è destinato in' mis­
sione a Legnago. ,, ,, 

Baruffi, vice-pretore à Rovigo, ; è tramutato 
a. Florida. 

Denti è nominato vice-pretore a Belluno. 
:--, '• " - '* * 

IL VARO 0ELLà_« SICILIA » 
La cerimonia de! varo della R. Nave Sicilia 

procederà nei modi e nell'ordine seguente-, 
Precèderà la cerimonia religiosa coli'inter-

v.énto di S. E. il Patriarca di Venezia. Verrà 
benedetto lo scafo della nave e la sua inva­
satura, quindi giunte le LL. MM. si procederà 
alla funzioae dello sposalizio còl mare, 

I Sovrani e S. E. il Patriarca si recheranno 
presso la poppa della Sicilia. Quivi S. E. il 
Patriarca benedirà il mare e l'anello nuziale, 
il quale sarà quindi- da S. M. la Regina, ma­
drina del varo, legato alla poppa della nave e 
gettato in mare. '•••'•.-.•• 

Ritornate quindi le LL. MM. nel palco Rea(e, 
il direttore delle eostruzioni. presi gli ordini 
di; S. M. il Re dirigerà le operazioni del varo. 

Si leveranno, successivamente gli ultimi punr 
telll e quindi gli ; scontri e .castagne che ,si 
trovano sui iati della invasatura, eper ultimo 
si taglièranno.le trinche di prora, ultimo ri­
tegno della nave sullo scalo, ed immediata­
mente verranno messi in azione i torchi idrau­
lici per vincere l'attrito sullo scalo della mole 
destinata a scendere in mare.,, ., , -
• Le operazioni commeieranno alle 10 antim. 
di Lunedì. [Gazzetta di Venezia) 

• * 

" * *-/ < 
lina Buona Notizia 

Leggesi v.e\V Adriatico : 
«Dall'egregio sig. Sindaco riceviamo la se­

guente comunicazione che ci affrettiamo a 
pubblicare, lieti che le sue indefesse solleci­
tazioni e quelle delle rappresentanze delia Ca­
mera di Commercio e della Provincia abbiano 
ottenuto un primo notevole successo: 

«Ho la compiacenza di comunicare a code-1 

sta onorevole Direzione, pregandola di farne 
cenno nel suo periodico, trattandosi di argo­
ménto di cosi alto interesse generale, che per 
cortese comunicazione òggi ricevuta da S.[È. 
il Ministro del Tesoro posso nutrire fonda|a 
speranza che il Governo troverà modo di ap­
pagare le giuste domande di Venezia relativa­
mente alla linea per le Indie nelle nuove con­
venzioni marittime., ; 

Il Sindaco : R. SELVATICO» ; 

BANCA DEL POPOLO DI VENEZIA j 

I giornali veneziani di questa mattina con­
tengono la notizia che il sig. Giovanni "Mó-
sciiini, ex direttore della Banca del "Popolo 
di Venezia, fu arrestato ieri mattina per man­
dato del giudice istruttore, 

LA MàRCIA DISASTROSA 
DEGLI ALPINI 

-. ;,I1 giornale La Provincia di Vicenxq.. con­
tiene., ih data di. Bassano, 2, diffusi particolari 
sulla marcia d-sastrosa degli Alpini, della quale 
abbiamo dato fino da ieri le prime notizie. 
. Riassumiamo :, 

« Il terzo soldato, che tutti méttevano per 
morto, è ancor vivo, ma. in condizioni poco 
rassicuranti, tanto che non si • potè neanche 
pensare di traspirtarlo a Bassano. 
1 Iersera Valrovina, nella piazza, sotto I por­
ticati, .nelle case .pareva un ospedale dopo una 
battaglia. Medico e prete accorrevano da un 
soldato all'altro, a seconda che quella buona1 

gente, e in ispecie le donne, chiedevano soc­
corso per quei poveri infelici che credevano 
di veder spirare da un momento per l'altro. 
Il medico istesso ebbe a dire che senza il 
pronto e affettuoso interessamento degli assi-
Stenti si dovrebbero. contare un ottoio dieci 
morti. ' , • 

Il guaio peggiore fu quello di far partire 
da Asiago gli alpini alle .8 ,1?2, facendoli stare 
dalle 4 fino a quell'ora con tutto il carico in­
dosso. . 

Chi dice che questo sia avvenuto perchè I 
superiori non trovarono fatta per, bene la pu­
lizia, altri l'attribuisce a un battibecco avve­
nuto tra" ufficiali. Ma questa è cosa delicata e 
lasciamola lì. 

I soldati della compagnia del capitano Zatta 
ebbero a soffrire pochissimo, perchè egli as­
sunse la responsabilità di farli fermare sopra 
Rubbio un pezzo di tempo più degli altri, E 
qui apparve più che mai la verità del pro­
verbio: chi va piano va sano e va lontano, 
poiché questi arrivarono poi i primi a ..desti-, 
zione., 

Stamattina poco dopo le quattro gran parte 
degli alpini, che avevano dormito in caserma 
,ò qua e là per famiglie dei parenti o dì chi,li 
aveva ricoverati, si trovarono pronti alla par­
tenza che avvenne con la prima corsa. | 

Ma non mostravano l'usata baldanza: triste 
consolazione dover partire per fare 40 giorni 
di campo dopo la giornata di ieri I 
. A Valrovina furono celebrati commoventi 

funerali al due poveri morti. 
Ecco i loro notai precisi : 

. Pietro Zandermann di Giovanni, di Lazise 
(Verona), caduto é morto sulla strada alle 
2 p o n i . •"• " • 
; Pietro Fiorese di;Àngelo, di Santo Eusebio 
di Bassano caduto. sulla strada alle ore 2, 
trasportato nell'osteria .Mattioli):'ed ivi mòrto 
alle 5 H2. - - • . - ! "... .; 

Erano ambedue giovani bolli e fortissimi 
della classe 1870, compagnia 74. 

Rimettiamo le cose a posto : 
Non fu, la marcia lunga che riuscì fatale 

al battaglione Bassano del 6- regg. Alpini, né 
Io squilibrio della temperatura. "Ad Asiago che 
è a soli 1000 metri s. 1. d. m. alle 8 del mat­
tino la temperatura è quasi come in pianura. 

Fu l'aver compiuta la marcia, che non è 
'più lunga.'di 5 ore, in ore |caldissime e fatta 
la discesa da Rubbio a Valrovina (3,4. d'ora 
di marcia), col sole meridiano, giù per una 
mulattiera collocata a perfetto mezzogiorno. » 

; . ; * ; : - , • 

La mietitura In Polesine 

II Corriere del Polesine, In data di Rovigo, 
2, dopo aver accennato alle voci corse sullo 
sciopero dei mietitori, riducendole alla vera; 
loro proporzione, dice: 

« Siamo in grado di assicurare che in tutta 
la provincia, la mietitura procède regolar­
mente; solo in pochissimi comuni, si potreb­
be dire in poche località. - restano a compor­
re alcune piccole divergenze sulla mercede. 
.,Le truppe sono scaglionate nei punti in cui 

gli accordi non sono stati definitivamente pre­
si, ma del loro intervento, fortunatamente, 
non si, ha avuto inai di bisogno. Cadono quindi 
le voci fantastiche di omicidi, di ribellioni a 
mano armata che erano corse per Rovigo. 

« Le Autorità di P. S, e le autorità locali, 
nei singoli comuni; continuano attivamente 
un'opera conciliante e imparziale che da per 
tutto viene unanimamente apprezzata. Da tutr 
to',questo.si. vede epe' le notizie non potreb­
bero essere migliori: sì che possiamo con ra­
gione Sperare di poter annunciare domani che 
in tutta la provincia sì '.àvora pacificamente. 

• ' • . * * ' , . . 

Treviso, 2. •— Morto d'insolazione 4= 
Lèggesi nella Gazzetta di Treviso: 

Le disgrazie nella nostra città si succedono 
oon ùìr crescendo spaventoso. Oggi la cronaca 
registra un altro caso di morte. , 

Alle 4 pom,, di ieri un,certo Fioréntin Eu­
genio carrettiere allo stabilimento Appiani e 
da 7 giorni occupato nei lavori di campagna 
presso,certo flava Abbondio detto Filippetlo 
affittale del sig. Ricchetti Mazzo, méntre stava 
con alcuni compagni, mietendo del frumento 
accusò al capo squadra.Manente improvvisi e 
forti dolori. alla testa e chiese dì potersi ripo­
sare sotto l'ombra.. Ottenuto il permesso, si 
allontanò barcollando, tanto che da un con-' 
tadi.no che passava fu creduto ubbriaco. At­
traversò il binario della ferrovia ooil'èvidanfe 
intenzione di bagnarsi in un corso d'acqua 

che lambiva un campo del Sàvà; Ivi giùnib 
posò la testa fra , i cespugli e pochi istariti 
dopo la morte lo ^colpiva. 

CRON. h AC A _DELLA_T ROVI MOIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) : 

Montagnàna, 30. [ritardata) •= La s'o-
lacirve distribuzione, de! premi agli alunni di 
queste scuole comunali maschili e femminili 
è sempre quella festa che seguendo subito il 
termine degli esami annuali attira una folla 
di persone decisa a sopportare anche ia tem­
peratura dell' Eritrea pur di assistere alla 
sfilata sul,palcoscenico dei premiati alle, me­
daglie ed avere in pari tempo la compiacenza 
diveder tanti bambini, senza distinzione di 
ceto, dare un pubblico saggio di canti ginnà­
stici. 

Il maestro Poletti Guaiterio colse la pro­
pizia occasione, e Ilei suo discorso sulla pooa 
cooperàzione della famiglia alla scuola, 
dopo avere messe a nudo cèrte piaghe delle 
famiglie popolane quali quelle del turpiloquio 
e delle scene tutt' altro che di affetti dome­
stici, cui sono tanto spesso spettatori i figli, 
apostrofò molto opportunemente, fra il pub­
blico plauso, corti padri incoscienti nemici 
della propria prole. Alle madri, poi, calda-
menio raccomandò di aiutare e rincalzare gli 
insegnamenti deila scuola, non avendo, pur 
troppo il maèstro, tempo sufficiente, causa la. 
farragine delle materie dei programmi, di pp-
térsi dedicare nella scuola al necessario inse­
gnamento dei principii educativi, "i 

Il suo discorsetto piano ma efficace fu da 
tutti lodato a applaudito, e laseia sperare che 
anche negli anni venturi si saprà approfittare 
della circostanza per parlare chiaramente al 
nòstro popolo nell' interèsse morale dei suoi 
figli. _ • 

Dal prospetto a stampa distribuito al pub­
blico abbiamo rilevato che i ragazzi d'ambo i 
sessi che si inscrissero nelle scuole furono 
1014- e le assenze in ragione di oltre il 20 p. 
0'foi mentre nel 1889 queste . si verificarono 
nella proporzione del 14. Ci siamo per ciò 
convinti, che i l .freddo di quest'anno; fu la 
causa principale delle -maggiori assenze, even» 
tualità che.può,ripresentarsi. 
; I l nuovo, regolamento sulla pubblica istru-, 

zione ad ogni modo rende, ora obbligatorio il 
riscaldamento delle aule e nel nuovo fabbri­
cato scolastico che si andrà .adi' abitare' nel 
prossimo anno si potrà all'occorrenza prov­
vedére, bène alla bisogna. 

Il maestro Dalla Pellegrina, infaticàbile;-nel-
l'istruire nei canti ginnastici le sue balde 
schiere di ragazzi e ragazze, ci fece ammira­
re la .buona lesecuzione da parte di queste 
vispe vuadrigiie, dì. tre. coretti con accompa­
gnamento di orchestra che riscossero infiniti 
applausi. . 

Tutta le autorità assistevano alla festa cir­
condando il Sindaco che sudò una camicia 
nell'appìccare. al petto di tanti fanciulli le so­
spirate medaglie. 

Come sempre la nota di beneficenza si fece 
sentire, ed una bambina di miserabile popo­
lana che si era guadagnata la medaglia, potè 
presentarsi, a ritirarla vestita di abiti nuovi 
lavorati dalle mani gentili delle convittóri 
del R. Collegio, di S. Benedetto. Così s'impa­
rano a quelle educande alti e nobili senti­
menti, frutto della scuola laica moderna. 

Ai maestri e maestre, delle, pubbliche scuo­
le un bravo di cuore per i risultati soddisfa­
centi che sappiamo furono constatati dalla Com­
missione negli esami finali. 

Cittadella, 2 . — Vi diamo, il risultato 
delle elezioni amministrative di domenica pas­
sata.- -

A Consiglieri Comunali 'furono eletti a gran­
de maggioranza i signori : 

Pavan Giuseppe - Ziliotto dott. Ferdinan­
do - Oremasehi Annibale.- Manan Alessan­
dro ; 

A Consigliere Provinciale riuscì il signor 
Pagan Luigi con voti 1050, contro il signor 
vv. Michèle Fanòii, che ne ebbe 205. 

Alfa 

Monselicè2. -= Arresto. — Le Gsurdio 
municipali Corsale Angelo e Trevisàn Dome­
nico condussero in camera di sicurezza certo 
R. contadino, perchè colto in questa Piazza 
V.E. in stato di ubbriacchezza. 

-±- Nuovo capo delle Guardie municipali. 
Ieri il sig. Zaina Giuseppe ha assùnto il co­
mando di queste G. M. A lui si raccomandano 
1 cittadini, perchè anche questo servizio tanto 
i mpòrtanté proceda bene. 

— Domenica sera 5 cori-, la banda cittadina 
darà .concerto in questa piazza principale còti 
uno scelto programma. 

Nella nostra tipografia fornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

ONACA DI CITTÌ 
,—©«sto*— 

Consiglio Comunale 
Si apre la seduta, con 34 presenti. 
Prosperi svolge tosto un'interrogaziona ini 

torno ai seguenti argomenti": una miglioro il, 
laminazione durante i concerti serali della 
musica in Piato della Valle; una difesaintuì* 
no a| cestoni di spino piantati nell'isola 4 
Prato per allontanare pericoli d'investimen|| 
ai bambini che si rincorrono. 

Altro argomento d'interrogazione del me. 
desimo consigliere fu una pratica mossa dalli 
ditta Folchi-Cappellari per un allargarne^ 
della via S. Fermo - e rimasta pef* lungo tem. 
pò invasa per essere poi definitivamente re-
spinta. Raccomanda maggiore sollecitùdine ii 
simili affari. . . . . . 

Giusti: Riconosce "il 'ritardò di'quella prt 
tica causato dalla malattia e dalla morte i 
compianto assessore co. Dolfin-Boldù .ai quali 
la domanda era stata riméssa brevi manu.Lì 
Giunta non: accettò poi le proposto perchè fe 
spesa per parte del Comune sarebbe stali 
molto fòrte, mentre ih linea tecnica ha l( 
precedenza l'allargamento : a S. JDàniolè - el 
il bilancio non.permette per ora simili spesa, 

Provvederà-tanto poi cestoni dell'isola del 
Prato, quanto per l'illuminazione durante i 
concèrti musicali. 

-, * * 
1. - La terna per Uà nomina dèi vice-oou-

odiatore; è costituita "nel signori ayv. Danieli 
Poggiato, avv. Angelo Rasi, nvV. Ambrog» 
Negri. 

• * * 

2. - In sostituzione delia contessa Luis» 
Cittttdella-Vigodarzere rinunciante dalla caria 
di membro della Congregazione di Carità, 
nominata la signora1 Nina Tessaro. 

' 3: - Conti consuntivi dell'Ospitale; Civile 
Riféi-isce l'assessore Barbaro Emiliano coi 

una selva di cifre che danno una chiara Ida 
delle condizioni finanziarie e del movimeli!,; 
delle spese di beneficenza. 

Aumento di malati, diminuzione di rèndi^ 
e moltiplicazione di spèse - una.continua loto 
fra la finanza e le necessità mediche rendei» 
difficili le coadizioni dell'Ospitale cosiceli! 
spesso o la medicina o/la finanza devono i 
dere all'esigenza rispettiva.. 

Le cifre definitive sono : 
pei 1887 - attività L.. 369 mila, passivili 

374 mila - deflcèrtza L. 4000 ; „ 
pel' 1888 - attività ii,39p mija, passività 31 

mila - deficenza circa L, 6000 ; 
pel 1889 - attività L. 388 mila, passività 4ìi 

Éila - deficenza L. 30 mila. 
Si propone quindi un ordine dèi giorno ci 

quale si delibera di passare, i conti esanimali 
dal Consìglio all'autorità tutoria per le sui 
deliberazioni -accompagnandoli con la reti? 
ziorté dalla ragioneria municipale. 

Munaron chiede a che punto siano le pò 
tìehe per. la risoluzione della questione eco 
nemica ospitaliera. 

Barbaro risponde che-là Commissióne/riu­
nita per esporre le sue idee generali, Jia no, 
minato un relatore il quale ha già compiali 
il suo lavoro e quanto prima la Commissioni 
si riunirà nuovamente per approvare proposi) 
definitive. - -

L'ordine del giorno è approvato. 
4. - Intorno alla transazione Pinzi già ap­

provata dal Consiglio in prima lettura, i 
consigliere Colpi, che non potè presenziare 
quella approvazione, dichiara che avrebbe ti 
tato conto, come /voterà contro anche ili qie 
sta occasione, perchè'non crede che le-ri 
gioni Finzi fossero ammissibili. 

Sebbene l'assessore Sacerdoti ed il Sindaci 
preghino il consigliere Colpi ad esporre le " 
gioni del rifiuto all'approvazione, anche p 
togliere qualunque ombra che potesse metten 
in luce non chiara l'argomento, il eonsiglier 
Colpi persiste nel. non voler intavolare .uni 
discussione ch'egli reputa inutile ai punto il 
cui sono le cose e visto tanti.pareri contrari 
mentre eg i aveva per parecchi anni tenui 
schiacciata la questióne. A lui preme eoltanf 
che gli atti ;sérbìno traccia di questa diohìa 
razióne. 

y -
" i . , . , * • # , -

.5 e 6.,;-Si approvano senza discussione,) 
seconda lettura, i due argomenti; costruzion 
di un edificio spolastìco ,a, Savonarola, 
un'aula in Altichiero - costruzione di mw 
cessi. . 

• •*. ' - „ 
Il Consiglio dà quindi parere favorévole su» 

fondazione I. e fl. Vollmann per assegna?!"!' 
di un premio, o sussidio ad un israelita povni 
e laborioso. Il premio di lira/100 sài'à, annui 
nistratoe conferitqdaJla.Comnnione israelitî  

Il Consiglio vota ringraziamenti all' oblato' 
' - ' • « ' 

Per ultima deliberazione in seduta pubbli* 
,jl Consiglio delibera che 1 locali del no»* 
fabbricato ai Gallo siano ceduti in 'affittali* 
prèvio incanto o trattative private. . 

La seduta pubblica è levata alle ore 2,4'-
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'Il .Consiglio Comunelle in,seduta segreta 
Ita deliberato. 

1,'tf! tenfirnfee ' s tàbi lmente i Oaìicéìlisti 
Municipali s ignor i Tergoiiiia L o d o v i c o , M a z -
zuccato Alvise, Fiibris 'Oìovaiinij Merlo Napo­
leone, Bernard i Achille, Graziarli Gioachino. 

2„ di collocare a r iposo; ' liquidandogli la 
pensione'di-: a n n u o L-;-366, il Cursore di P o n t e 
d i iBrèn ta -Bdaro io Marco (2- le t tura) . 

3 . di r e s p i n g e r e ' l a proposta di a lcuni con­
siglièri "pèr.cKè,. venisse a u m e n t a t a di L . l a i 
giorno l a .pens ione a l l ' e x capo dei pompieri 
MaziUtócatto Marino, i- • 

4. di accordare- a l l 'aggiunto municipale sig. 
De 'Àbrianl E t t o r e j p r d r o g a Ano al 31 o t tobre 
1891 dello s ta to d 'aspet ta t iva . 

6. di p re sen ta to a l l ' o r d i n à r i o Diocesano il 
cappellano v i ca r io Bortolini don Vit tor io della 
parrocchia degli Eremi tani , ad ufficiatore della 
chieset ta del l 'Arèna. "";". • 

'• , - » t'4*y *> i^i^m J 

C o n f e r e n z a B o m l ì i é c i . ' ; 

Ma ètìme, ' d icemmo i nostr i le t tor i a n c o r a 
una éònfei-énza? P ropr io una conferenza, , e.di-

quel la che appagherebbero il più esigente, e 
viziato pubblico. Il comi ta to della nos t r a b e ­
nemeri ta « Dante Alighieri >s he ha voluto chiù­
dere degnamente la sèr ie , invitando l ' i l l u s t r e 
natural is ta toscano a in t ra t tenerc i - su di u n 
argoménto , che, oggi désta con un sen t iménto 
di commiserazione un par t icolare in teresse per 
il Veneto. 11 Bombicci, che il sena to re Man-
tegazza giudica u n a delie più beile figura del 
nostro mondo scientifico, ader iva a farci p re ­
gustare u n a conferenza sui « T e r r e m o t i » c h ' a ­
gli t e r r à a Milano la prossima sett imana' . Come 
è noin il Bombicci su quésto soggètto p r o p u g n a 
da parecchi anni u n a , s u a teor ia , che e ih I ta­
lia e fuori, h a incont ra to il plauso, e il fa­
vore dei dott i . 

L ' i l lus t re professore d i 'Bologna : non, 6 u n 
arido espositore di ditti scientifici^ m a appar- -
tiene a quel la e iet ta schiera di na tura l i s t i t o ­
scani, che ; dal Redi ih pòi, s c ru t ano la n a ­
t u r a cbn entus iasmo di poeti; è -ne svelano i 
misteri con color i ta -e loquenza . L& conferenza 
sarà t e n u t a domenica alle o r e ' 2 poni. , e noi 
esort iamo i nost r i concittadini ad accor re re , 
numeros i ad applaudire il valoroso scienziato, 
nella convinzione òhe passeranno un 'ora . i s t r i i t -
tiva, e di sereno, di le t to . 

L a C o m m i s s i ó n e 
I m p ó s t e d i r e t t e 

nella sedu ta dèi 26 ' g iugno a . 
seguent i decisioni ; .. 

• •• '\'f'\ i •'-,- Ammissioni 
1. Rosqhlglian Vincenzo 
2. Valeri Abbondio 
3 i "Sacda rdo /Mar i a . > 
4 . Bordin Vit torio 

Si T r a m a r i n Lorenzo 

c o m u n a l e p e r l e 

e. pronunciò le 

f a b b r i c a t i 
Capitali 
Fabbr ica t i 
Macellaio 
Fabbr ica t i 

Leonard i Panizza Francesca Capitali 
7. Magnolo Attilio 
3 . ,Ga rb in Giovanni p 

. 9>. R'eginàto a u g u s t o 
Ì 0 . M a r t a Giovanni ,• 
11. Rocca Carlo 
12. Scaifo- Antonio 
13. Bonati Giovanili 
Ù . 'Bagag iQlo Luigi 
15., B e r e t t a Giovanni 
16. Seminar io Vescovile >s 
17; Giacomelli Zoin 'Ahha ' ' 
18. Brqzzolo, Giovanni Antonio 

Caffettiere 
Pizz leagni 
Tappez?. I 
N e g . Stuoie 
Nègl Mobili 
Neg: Merci 
Plzzicagn. 
Caffettiere 
"Vend. v ino 
Decime • 
•Osteria-
Fabbricat i . -
Ven; •vestiti 
Dir . Decima 

iStìpedio 
-Tra t to r i a -

19. Tommasoni Sebastiano 
20. F rancesca to Antonio • • 

• • , Ammessi in parte 
1. Camposampierò Lodovico 
2. Nicolazzo Faus to • ---: 

3 . Buzzucarmi m a r c h . Aleduse Oostit. dot . 
4 . ;Oampo de i -F io r i -Lav in ia -Cap i t a l i ' 

5. Lion Pasqual igo M a r i a Oapitali 
•6. Stivanello don Amedeo P rov . sace r . 

•;., Licenziamenti 
1. Passalaqua Anna Noleg.mobj 
2. Bortólàzzò Mar ia Pizzicagn. 
3 . Zecchini . Giulia ; . S t i p e n d i 
4 . De Zuani Gioachino Fabbr ica t i 
5,. Cavallini don Luigi R e d . sacer . 
6. Mozzi fu don Egidio Capitali 
7'. Bisa t to Giuseppe Capitali 
8 . Mazzueato Teresa Fabbr ica t i 
9. Camerini co. Paolo Fabbr ica t i 

10. Cappellaio Pedrocchi Dom. •Fabbr ica t i 
11; Gaudio Alessandro Decime 

V a r o e f e r r o v i a . 
I t r e n i speciali allestiti dalla R e t e Adr ia t ica 

in occasione del va ro ed ai quali si al lacciano 
altr i t r e n i delia Società Veneta cui a c c e n n a ­
vamo ieri, , p a r t i r anno da Verona (ore 6.8), 
Udine (ore 5 ant . ) e Bologna (ore 4.55) il g ior­
no 6, p e r r ipa r t i r e il 7 tu t t i e . t re-a l mezzo­
giorno. , , . . .- -

La r iduzione dei biglietti speciali d ' anda t a e 
r i t o r n o . - di- :, 1 • %' e §• classe - sono r ido t t i 
del 60 0;Oi cosicché i biglietti d a P a d o v a 4 di 
L .3 .55 pe r la 1 ' , L . 2.50 p e r la %• e L . 1.60 

per la 3 ' - a n d a t a e r i to rno . 
* i . - - '. 

A n n o n a . 
il Municipio ci comunica i prezzi , denun­

ciati dai macellai della ci t tà , ai.qua.li s a ranno 
vendute le ca rn i nella p r ima quindicina del 
luglio c o r r e n t e . 

La tariffa è quasi s tazionar ia ai prezzi della 
scorsa quindicina da noi r i a ssun t i . 

T o m e o i n t e r n a z i o n a l e d i S c h e r m i i . 

Riceviamo o d i buon grado pubblichiamo: 

' ÓNOK. R E D A Z I Ó N E , • ' ' . ' . ' 

Si prega ques ta onor . Redazióne, :di pubbli-
bl'icare nel p r e g i a t o - S u o giornale , che alia 
metà del prossimo Agosto a v r à luogo a Vene-, 
zln lin- Torneo Internazionale & cu ra del 
'CircoloYtnèziatio^di' Scherma, prèsso il 
qua l e potra imo"r ivolgers i tu t t i gli interessat i 
per informazioni od a l t r o . 

È il p r imo Torneo ohe v iene fatto a Ve-, 
ue'zia ed-6 f'ioVà'1 r ipè ter lo , iniziato dal Gifcolo 
Veneziano di S c h e r m a che h a tradizionl 'spién-, 
dldissime e van tò e v a n t a schermi to r i di buona 
fama,, < 

Con ant icipat i r ing raz iamen t i . 

Paulo comm. F a m b r i - Angelo conte Fàpa-
dopoli — Leonardo conte Labia - Grifllnì c a v . 
SSiuseppe - Paolo cav. E r r e r à '-•- Loopolpo 
Schlosser . . 
ih\ - . . ' . * ' .* * 
' R i c c h e z z a m o b i l e . 

Si r a m m e n t a che ogni possessore dì redditi 
di-r icchezza mobile e t enu to a ' f a r e en t ro . i l  
co r r en t e mese dì-luglio la dichiarazione o la 
rettificazióne' 'dèi éubi reddit i , all 'effetto della 
determinazione del l ' imposta da paga re nel ven­
t u r o 'anno.1 ."'-.' ' ' 
' D a ' conférma, la rett if icazione ed il silènzio 
t e n g o n o luogo di nuova dichiarazione per tu t t i 
gli effetti legali. j 

Le schède 'per le denuncio vengono ri lasciate 
t a n t o dall'ufficio comunale , q u a n t o da l l ' agen­
zia delle imposte, ed i con t r ibuen t i , dopò aver­
le debi tamente r i empi te , dovranno'rest i tuir le , -
'éntro il prossimo luglio a l l ' u n o od--all ' -altro 
ufficio, i quali h a n n o l 'obbl igo di r i lasc iarne 
r i c évu t a . "•'••" • • '•• 

Trasscorso il mésa di luglio, l ' agente delle 
imposte farà d'ufficio la dichiarazione o"1à r e t ­
tificazione dei reddit i per coloro che erano 
t e n u t i ' a "farla e - c h e l o ommisero . 

Sì r a m m e n t a a tu t t i coloro c h e h a n n o l 'ob­
bligo di fare t a denunc ia o la rettìfflcazione 
dei reddi t i , che la L e g g e . 2 3 giugno 1873, ni 
1444, commina una sopra tassa t a n t o per la-, 
ommissipne quan to pe r la inesat tézza della di­
chiaraz ione nella m i s u r a di metà.' della impo­
s ta sul rèddi to non denunzia to in m e n o ; che 
per a l t r o , quando la: ammissione della denun­
z i a ' ne l mese di luglio v e n g a r i p a r a t a en t ro i 
t r e n t a giorni successivi, la sopra tassa è r idot­
t a dalla metà al q u a r t o del l ' imposta . . 

- # , 
L e n o c i n l o . 

Amalia 11. è ra u n a genti le servet ta non 
ancora sedicenne-presso u n a dist int issima fa­
miglia della c i t tà n o s t r a . . • , \ 

Domenica 21 scorso giugno recatasi ,4o!a a 
passeggi t i fu III'T«**<» fttWBaftipBa-ftm.'wnnw 
ieri non si sapeva cosa fosse, succeduto alla 
bella se rvé t t a . I padroni n a ' d i e d e r o avviso 
allK'WSdVS^^ewtfiRtìntt di Mostr ino la quale a 
sua, vòl ta due giorni sono r i co r se al. delegato 
di P . S i ' s ig . A ^ a r o a T o p a n . 

«Quésto inte l l igènte ' ed operoso funzionario 
diresse le investigazioni in modo che diedero 
uno splendido r i su l ta to . La ragazza fu t rova ta 
in u n a dimora 'del vizio pos ta in Via Mag­
g iore . 

Accompagnata in ufficio del s ig . Topan ecco 
.".quanto fra ,j singhiozzi di t a rd ivo r impianto 
e b b e - a r a c c o n t a r e . 
.. Domenica 8 } m e n t r e e r a t r a s p o r t a t a v e r t ì -

fgihosàttténtè "in g i ro dalla < v e t t u r a di un dar-
rosello . in. ;Prato fu addocchìata la r a r a sua 
avvenenza da u n a forni tr ice di case Innomi­
nabili , , cer ta El isa"Z. . 

Questa a t taccò discorso con l ' ingenua e l ' a ­
descò tan to bene p romet tendo le u n a vi ta di 
piaceri , che l a sera stessa si lasciò accompa-, 
g n a r e al ballo popolare e poi a casa del la 
nuova , perfida amica abbandonando così com­
ple tamente il servizio. 
?i II giorno appresso fu accompagn£ttà; sempre 
dalla s tessa-Elisa, a Venezia dove perde t te il 
dir i t to ai fiori d 'a rancio , i 

Comprese, m a t roppo , tard ' i la meschina 
l ' ines t imabi le valore del teso lo venduto a 
vii prezzo, abbandonò la causa delia sua sven­
t u r a cercando di r ioccupars i nuovamen te in 
servizio q u i in Padova . . . . 

L a fanciulla non t rovò p iù famiglia che la 
prendesse; perchè t u t t i esigevamo le- informa­
zioni dei padroni p receden t i ed' ella non po ­
teva r ispondere a tale r ichies ta . ,. ; ,;,,-.- t; 

lift fame, l ' abbandono , la v e r g o g n a d i r i p r e -
seuf t rs i al la .famiglia p ropr ia , dovendo a r ros ­
sirà ; di se stessa,1, là .costrinserg a riprendere 
la v i t a perduta nei vor t ic i , d e l i a - q u a l e e r a 
s ta ta lanciata e i suoi impudichi -ritrovi ave­
v a n o luogo nel la casa d i Via Maggiore dovè 
fu da l l a , au to r i t à r i n v e n u t a . : 

Vi sa rà indùb'bfenftntè u n procedimento pe ­
na le a carico della Elisa Z. è della padrona 
della casa di Via Maggiore . 

At tendiamo disgusta t i da l fatto avvenuto , 
m a fidenti nei magis t ra t i nos t r i , il g ius to-ca­
s t igo che con se rena cosoienza sa rà inflitto ai 
colpevoli per esempio e repressione necessaria 
a l t amen te rec lamata dalla njiorale offesa, dalla 
v i t t ima inconscia, e d a t u t t e le fanciulle in 

pericolo di uguale insidiai 
'* ' 

* * 
B a m b i n o m a l t r a t t a t o ; 
Siamo assicurat i che le au to r i t à s tanno ,pro­

cedendo cónt ro una famiglia per ma l t r a t t i ad 
un bambino undicenne malaticcio e rachi t ico; 

Appurat i i filiti,-riferiremo. 

B s i n d à d e i G ó m t ì i i e . 
P r o g r a m m a del Concerto che d a r à la Randa 

pel Comune di Padova, venerdì 3 c o r r . dalla 
ore S 'a l le 10 pom. in Piazza Uni tà d ' I t a l i a . 

1. Pà ika , Ebe, Toma. 
' 2 . "f j t ì 'èr ture, ObeioH, Weber , 

. - , .3 ! Mà^urka , La Mamma, Pa tumbo ; 
4 . -Atto 2-, pa r t e 2; La forza del destino, 

VeMi, '" 
B. Pot-pótìrfi, Lohengrin, W a g n e r . 
6. Marcia , ÌFatinisa, Suppè. 

Corriere dell'Arie 
TEATRO VERDI 

L ' I m p r e s a - a n n u n c i a ; per domani saba to l a 
pr ima rappresentazione, della > , , , : ' * : 

amiffim I S T Ì I 
coi seguent i a r t i s t i : 

Santuzza . . 
LOla . . . ' • ' ; ; 
Turtddu . . ; 

Alno . . . . 
• Lucia - . . ' .!, 

A d r i a n a B u s i 
U n a B o s i e i l o 
M a n u e l S i i ì i f j i i cs 
V i t t o r i o B i ' o m b a r a 
t f l r l c a U b a l d l 

60 Professori d 'o rches t ra - 54 Cor i s t i : - Com­
parse - Ragazzi . 

Maes t ro Concer ta tóre Dir,, d ' -Orches t ra 
V i t t o r i o M a r i a V a n z o 

Maes t ro is t rut tore" d i re t to re , dèi cori 
GnisejppB D A L F I U M E 

L'opera veri-à 'precèduta dall ' À :RLESIENNE 
Imici- SnHe'OrchrslrnliJ i|cl-mùe4ro BÌZET, 

a) Preludio - b) Minuetto - e) Adagietto 
d) Carillon. .- v • 

Abbonamento pe r 6 Rappresentazioni '. Al­
l ' ingresso indis t in tamente L. 10, Po l t rona L. 18 
Scanno 8. 

Prezzi per detta sera: 
Biglietto d'ingresso" alla platèa, 1." ga l l e r i a a 
palchi L . 3 - Pei signori s tudent i mun i t i di ' 
tessera , mi l i tar i di bassa forza e.ragazzi L. 1,50 
- Po l t rona L . 5 - Scanno L. 2 - Pos t i ' r i s e r ­
vati in ga l le r ia L . ' l . : 

Ingresso al loggione: L. 1 -, Posti r i s e rva t i 
in loggione Cent, 50. 

Palchi di p rop r i e t à pr ivata : Pepiano L . 10 -
I. Ordine L . 15 - I I . Ordine L . 6. 

'è* 

' T E A T R O 6 A B I B A L B I 

Furòi io r iprese i e r séra le rappresentaz ioni ' 

•La OAlDBRAZiii tó u n a , tioryha e teel tente , , 
la nuòva Adalgisa s ignora M I L A N I O O L I N I ebbe 
moment i felicissimi, ohe furonó'à(JprèZza'tì"dar 
pubblico con numerose chSattikte".asSÌémè. alia 
s ignora O A L D B R A Z Z I ed aiftènoro-HussoisfÀNO 
ed al basso WANRBLt due art is t i dist int issimi. 

S P E T T A C O L T P E L L A GIORNATA 

C i r c o P o r n a s a r i ; — Questa se ra al le o re 
8 3[4 g r a n d e rappresentazione al Circolo F o r -
n«sa r i . •: -,* ' 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i . - Concerio ore 8 I i 2 

R. ÒSSERVATÒKIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

;> 4 Luglio 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a . 

Tempo medio di Padova ore 12 m. i s. ,5 
Tempo medio di R o m a ore 12 m. è s . 32 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
segui te a l l ' altezza, di metr i . 17 dal suolo e dì-

rhetr i .30.7 dal livello medio del m a r e 

Luglio 

Barometro,- a Q-- ijnil, 
Te rmome t rò : cent igr . 
t ens ione ide l v a p ; acq. 
Umidità re la t iva . . 
-Direzione del- v è n t o . 
Velocità chil . o r a r , del 
- v e n t o . -. • , 

S ta to de) cielo 

Ore 
9 a n t . 

Ore 
3 poni. 

757.4 
+'28;7 
18.7 

64 
NN-W 

2 
sereno 

755.7 
+ 3 3 . 4 

11.6 
30 

WSW 

14 
Sereno 

Ore 
9 p o m ; 

755.9 
+27. :7 
15 .3 

55 
SSE 

. 1 7 
s e r e n o 

Dalle ,9 an t . del 2 alte 9 an t . .'del 3 
. 'feinperiftura -ìùassima•'== + 34.9 

-i » minima = H- 21,5 ' 

ra te della fondia r ia , n.onch* ni sig. Giovanni 
ìptéùiàk per i to , alle c u r e cospicue dèi quali 
io devo se p ron tamen te potei o t t enere una 
sollecita liquidazione al g r a v e sinistro d a - m e 
pat i to . 

Padova, 3 luglio 1891. : 

j Domenico Angelo Fabris. 

P r e s t i l o a p r e m i d e l l a c i t t à d i M i l a ­
n o ( 1 8 6 1 ) ~~ 90- Est raz ione del I- luglio 1891. 

Serie ésiralta: :• 
13 65 80 81. 115 177 243 344 

396 424 457 611 865 938 948 1002 
1256 1285 1325.1330 1485 1596 1720 1738 
1791 1846.2108 2170 2242 2424 2461 2684 
2752 2897 2952 30S2 3146 3,181 3429 3644 
3643 3726 3864 3943 3963 3971 4138 4186 
4303 4348 4387-4439 4556 4583 4764-4795 
4860 4964 4990 5029 5072 5078 5086 5992 

, 5131 5170 5344 5484 5548 5662 5743 5933 
6024 6220 6362 6493 6540 6614 6657 8725 
6842 ;60Ó2 7017 7026 7358 7463 7552 7637 
7711 7729 7884 

Obbligazioni premiate 
Serie 

13 
115 
396 

. 936 
1325 
1330 
1846 
2762 
4138 
4348; 
4964 
5484 
6362 

.6362 
6614 
6725 
7017 
7358 
7884 
7884 
6220 

, 7026 
1738 
1846 
6902 

. S. 
81 

-. 396-
,1325 
'2Ì70 ' 
2807 

,•342'.)' 
1.4348 
'4990., 

6220 
?6614 
,''7358' 

7884' 

N . 
35 
10 
45 
19 
29 
45 
13 
48 
47 
36 

6 
38 

8 
47 
12 
34 
8 

. ' 2 
25 
31 
27 
.26 
21 

Premio 

-li, 1,000 

600 

300 

Serio 
' 1285 

2684 
3611 
5029 
6220 
6725 
1206 
1325 
1325 

- i : r738 
2897 
3725 
3971 
6193 

177 
1729 
2424 
3146 
3185 
3643 

•5933 
6362 
6614 
6725 

N . 
16 
24 
21 
38 
14 
23 
.21 

2 
25 
50 
18 
30 
38 
•41 
29 
50 
33 
15 
19 
48 
38-
44 
14 
22 

Premio 
L. 250 

200 

100 

. Vinsero L . 6 0 i. numer i 
S. ' 
243 
396 

.4325 
/ 2 1 7 0 . 
:3082 , 
'•-3611' 

M 
'6493 
6842 
-7552 
7884 

N. 
18 
-, 4 
34 
49 
5 

•23 

.46 
8 ; 

36 
22 
45 

s. 
344 
• 396 
.1325 
2664 
•3Ó82 
•4.188 !'4795 
5933 

6493 
69.02: 

.7552 

N. 
13 
36 
39 
.13 
13 
•17 
1.7. 

23 ' 
17 
40 

344 
936 
1729 
*2752 
3181 
'4138' 
4964 
UASU 

6640 
7026 
7637 

sia. ink-iw.ioóntii d i s o p p r i m e r e flii»ci -lei ' 

panifici mil i tari . f ì -a T u i q i i i ' l l i di V e n e z i a , 

e ili T r e v i s o . 

C h i u s u r a d e l i a s e s s i ó n e 

MOMA, 3 , o re 10 n.\ 

La. c h i u s u r a del l 'a t tu t i le s e s s ione p a r i a -

mentai-«: .sembrft cosn,rÓFnMi,.,t.lecì9a., , 

= Dicesi c h e nel cons ig l io dei min i s t r i lai 

q u e s t i o n e s ia stata ' v i v a m e n t e d i b a t t u t a . 

C o m a n d o d i M a s s a w a 

ROMA 3"; o re 10 a , 

- L a QazzMìa Ufficiale: pubb l i cò l e r s e r a il 

d e c r e t o che . n o m i n a B i r a t i e r i alle funzioni 

d i g o v e r n a t o r e c ivi le e .mi iUnro di Mnssau* 

d u r u n t e l ' a ssenza d i Gandoìfi . ; , 

i s p e t t o r i S c o l a s t i c i 

ROMA, 2 , o r e i l r.. 

. Si a s s i c u r a c h e furono flwnati i d e c r e t i 

p e r il m o v i m e n t o di u n a ven t ina l ' I s p e t ­

tori "Scolast ic i . 

ili Gli a l t r i n u m e r i appar tenen t i a l le ' suddet te 
ser ie , e nQn premia i ; sono rimborsabili con 
li) 481 1 •nìfeno tasse, cadauno. P a g a m e n t i dal 
2 gennaio 1892. 

Nostre informazioni 
Finora, sono insussistenti le notizie 

del prossimo matrimonio del Principe 
di- Napoli con una figlia del Re Leo­
poldo del Belgici. . 

Dicesi ..ohe il Principe, in>el-suo(bre-
ve soggiorno à Londra, sarà ricevuto 
con particolare deferenza dalla Regina 
YHtoria, e ohe si daranno speciali 
partita di caóoia in onore di Sua Al­
tezza, con inyiti alla più alta aristo-
ptazia, del Regnò e ;alle-più spiccate 
notabilità del-Parlamento. •••,-" • '• 
— Secondo notizie dàlie ;provincie 
orientali della Germania, Bono incomin­
ciati, da parte delle autorità russe, i 
rigori contro.la popolazione tedesca 
naturalizzata in Russia, ed incolpata 
di spionaggio ai confini. )"••> 

Rìiiffraziiim'ento 
Il sot toscr i t to si sente in .dovere di designare 

a l l ' a t tenz ione e alte fl'ducià pubblica Ja Com­
pagni» « L a Fondiar ia » idi ass icurazioni conr 
t ro gli incendi ; la qiuile dopo. fdj y e r e con 
ogni maggiore premura 'ver i f ica ta quel la ,par te 
di danno p e r la "quale èssa doveva; rispondere 
ih base a con t ra t to risii* incendio dà i ne sùbi to 
la no t t e de l . 22 al :23«maggio, lia- con l ' u sa ta 
e r ego lamen ta re -puntual i tà versa to a m e l a 
S ó m m i di ,L,;..S0.l))OO, -; -,' :. , 
: Mi è doveroso-engra ta ' 'd i (porgere: :in pa r i 

t empo i più vivi r ingraz iament i a l l 'egregio si­
gnor avv. OtacoMoiiHieóltn'fivtip^ffeibnlSitìts 
genera le e p rocura to re della Compagnia pe r 
la P rov inc ia di Padova e ai chiar iss imo si­
gnor cav. Leonetto Vanzi segre tar io gene-

S o t t o s e g r e t a r i o d e l l a fluerra 

,-:'• i ROMA, 3 , ore 8 a. 

Ieri S u a ^Maestà f i rmò il d e c r e t o che ' 

n o m i n a i l n f a g g i o r g e n e r a l e Garenzi coman­

d a n t e d e l l u f e u b l à m i l i t a r e d'i Mod i ina , . so t ­

t o s e g r e t a r i o pel, m i n i s t e r o de l la . .guerra . , 

Carenzi p r e s t e i ' i |; ' iìirame,nto d o m a n i . 

F u sce l to il g e n e r a t e lCiir'eiizi a sb t to se -

g r e t a r i o del la iguer ra p e r c h è e s s e n d o es t ra ­

n e o al P a r l a m e n t o n o n sol leva susce t t iv i t à 

po l i t i che . 

P a n i i l c i M i l i t a r i 

ROMA, 3 , M e fl a. 

S i confe rma c h e il Min i s t e ro de l la gue r r a 

T E L E G B A M M I D E L L E B O l J S E 

Pedana 2 luglio 
Ht'iliiìVt Illtliltll'l 
Azioni Kem Metlii^iruite 

» Merulio'iiili 
> Cratilo JloliiiiaiM 

Olililig, Umljlo Fondiario 
» iliiniu NEizionule i OHI . 

id. H- t'-.llt 
Ai-ioni Socipìà Veneta di .Cesiniz 

» liìtnoa VenelK' 
i Ai:i:iiìi(ì|-it! di Terni 

'.- > nùraneria,- . , -
» otonìiicio Caiiloni 
» i : Veneziiino 
i t'.vpdito Vémio 
» Società Veneln lujiunnre 
» : Guidovie ci-nti-itli 
Otililijiiizioni Guidovie (rnrjniiti 

dallu Prov. di Padova 

CAMBI 
Londra . I. SB.RO | Ausilia 
Genniiini t (25.2) I Svizerà 
Francia « Idi — | 

Vienna a 
8 9 8 - - , |-Canili, su Parigi 
, 1 0 7 . ~ i :. >.' ...su tonjra 
1J71|8 I Rendila.Atisiriaca 

1030 ( ^ejicliitii imper 

64ÌI0 
Su*-—i 
tè- -

i l a — 

> 4 * 1 -

. 8 1 — 
> 330.— 

( 2 5 1 ; -
i - 2 6 0 . ~ 
> i',|i6.— 
i , i 4 ( ) . -

> 104;— 

t . *.?,Ir, 
• il 0 6t>. 

lìiViliare 
[, niiiinrdo 
Itislriiielie 
Banca Nazioilide 
-N'aiioii'ooj II'OÌ'M 
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.Leone Angeli, ge r . responsàbile 

Municìpi© delia città di Oderzo 

,, . ' . , ' . ; • i / A V - y i i s . ' O ; • " . ' : - - ' . ' • 

L ' a n t i c a e r inomata . 
- '• F I E R A . -

M C A V A L L I E I>I B O V I N I 
de t t a -, 

., ux. n, i«*».tw«. ;mai^a'i i iSlNA 
a v r à luogo in questa c i t tà noi giorni di 

Martedì.SÌ, Mercorai £g- e Giovedì ó't 
'. ,',", LUGLIO P R O S S I M ^ V E N T O B O " 

Il Municipio" nulla ommetbì t j niide il s e rv i 
zio di' pulizia sia regolato in n , . ^ ti* assicu­
r a r e l ' i n t e r e s se degli accor rèn t i / -

.SBi-ovvade-r^ pure , come negli ann i scorsi , alfXng , ' ' 
.cóliocamentq degli animal i bovini e 4*WU,C> 

nel ' so l i to p r a t o . 
Rès ta proibito di collocare an 

corsi Cavour e Garibaldi . 
Oderzo, 13 Giugno 1891, 

IL SINDACO 
C a v . A v v . G. M a n f r e i i 

" " " .-pallini 

imalt; ' .lukJ k 

N 

P O I » T T I 3FlA.:B3BK 
Direzione e Depositi in Italia 

p r e s s o P A S O L I E R A N C E S C » 
V E R O N A 

ACQUA AOIDOLÀ FigaRuoiNOSA l a miglio 

i n J E u r o p a Constatata e appoggiata d * tut t i 
dlstintiMSdici. 

i Rivolgersi alla Direzione in. Verona, ci 
pedisce per t u t t a I ta l ia é presso tu t t e lo fai 
macie e i depositi di. Acque Minerai) . 

IMPORTANTE 
WMm MAJE F&itOLIE 

! La;"Dftìa,;;tìUERRAN:A. per '̂ 
comodo: dell'estesa sua ftlio»^»^ 
•ha aperto noi "giorno 5 febbraio •. 
1891 uno spaccio di Vini anche 
in città, Via Falcone N. 1201 B, 
accanto alla-fa brica Birra. \ 

Alle famiglie che faranno 
•acquis+o di litri venticinque (non 
•meno) si ^ accorderà lo scénto 
del 5 per cento sui preizi del 
listino. , j 
••- Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in véndita nelle 
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire U1D fiasco 
compreso. 

http://ai.qua.li
http://entro.il
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Orari Ferroviari 
i.» GIUGNO 1 8 9 1 

'•Réte Adriatica 

FIORDI,. 
IlAZZOdiNOZZE 

Per Imbellire k\6atnaglaoA' 

Società Veneta 
. P a d o v A - ¥ e n c a i à 

dirètta 3,47 •»'. 
» 4.36» 

misto 6;25 » 
omh, 'J.&S » 

» 9,50 » 
diretto 1,11-p-
acce]. 1,21» 
misto 3,40 » 
diretto 6,4!) » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,26 » 
8, 2 » 
9,16» 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35» 
9,16 » 

11,20» 

Venezift-iPBdovii 
alni). 4,15 a. 
.» 0,10'» 
diretto 9,~= » 
aoool. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 

» 4,=» » 
misto 4,16 » 

» 6,15» 
diretto 10,35» 
acoel. 10,55 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11 8» 
1 .18 p. 
3,22» 
4,39 » 
6,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
11,53 » 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
mista 5, 6 a. 
» 7,10» 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» 3,22 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

. 7,36 a. R. S.; daFusina5,*=»a. 
9,40» » Ven.RS. 6,15» 

12,36 p. » ' » 9,58» 
4,=. » » » l,22p. 
4,33 Mira P. Mira P. 4,61» 
S,— '»-R. S, Ven.RS. 4,41 » 

10,50 » » Il ». " 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54» 

12,28 » 
3,52 p. 
6 ,= » 
7,14 » 

10,42 » 

Padova-Verona 
OFaTìlO^O a." 

11,16» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,60 » 
1,32 » 

omn, 
diretto 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
acce!.. .11,59» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a.l 3,44 a. 
omn. 5,10 » 7,48», 
misto 8,40 » 10,50» 
saccoì. 10,55 » 1,13 p. 
dirotto 4,20 p. •5,46 » 
omu. 5,10 » 7,50 » 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11 ,= » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 5,29 a. 
9,64 » Campos. 8, 9 » 

ll,410ampos. 8,37» 
4,20 p. 3, 2p . 
6,460ampo3.'Gampos. 5, 3» 
8,28 p. ! 7,13 ». 

lOampos. 9,31 » 

7,19 a; omn, 
8,47» misto 

10,30 » » 
4,55 p, » 
5,39» », 
9, 5» omn 

10, 6» misto 

* o s » « r B un liquido igienico e latto.» li « W 
/IvaV•<* móndo 'per preservare - <>• 
bellezza della gioventù. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
aotìel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 

8,30» 
Il diretto 11,25.». 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

"STosTaT-

9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 , ~ » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-™ » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

' M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 7,42 a. 
omn. .5,43» 10, 5» 
misto 7,59» 8,50 f. Trev. 

3,10 p. omn. l'i, 5 » 
8,50 f. Trev. 
3,10 p. 

diretto 2,26 p. 4,50» 
« misto 5,12 » 6, 5 f. Trev. 

»„ 6,33» 11,30 » 
'• unti. 10,33 » 2,25 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

daTrev.10,50 » 
direttoli,16» 
omn. I , l0p , 

da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,46 » 
7,33» 

10, " 
diretto 8, 8 » 10,33 » 

MonseUee- l i egnago 

7 25* jmn 
miBto 2Ì30 p 
omn. lìyr» 

,8,40 a. 
' * , - P-
8,10» 

Uegnago-Monse l i ee 

omn. 7,20 a. 
accel. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

omn! ,4,52-a. 0,30 a. 
misto 11,=.» 12,50p. 
» _6, 5 p. 7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

l ,30p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 
omn. 

5,™ a. 
8, 5 » 
2 . - P -
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

V l t t o r t ó - C o n e g l t a n o 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,= » 
2,45 p. 
7,25» 
9, .8 • 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25 » 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

M o n t e b e l l u u a - P a d o v a 
_. i j j j Q a j 8(47a.misìp 

4, 4 p . 5,39li,' > 
8,33» 110, 6» > 

B a g n o l i - P a d o v a 
~ ~5,17 a.l 6,55a.misto 

9,52» 11,30» : 
5, 2 p . | 6,40 p. 

V i cenza -Trev i so 

STABIL1MMNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
mUt Htnesmno 

APERTI .BA &1W6N0" A . SETTEMBRE 
Medaglia alle Espansioni di Milano, Francoforte s[n>i Trieste, Nizza, 

•*<" fjrino, Brescia e Atcaiemìa Naz. di Parigi 
Fonte, minerale, ferruginosa e gasoaa di fama secolare, la più gra-ì 

dita delle" Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori dì stomaco 1 
malatt ie di fégato, difficili, digestioni, ipocondrie* palpitazioni di cuore' 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche eoe. ó ';} 
- Per la cura a domicilio rivolgersi al D i r e t t o r e «lel'o Iconio <n 

«resel i» <J .»«MM3BMTi, dai signori Farmacisti e depositi annunciati 
In PADOVA deposito principale presso la ditta »»l»ucrl è «Hànio. 

In PADOVA deposito principale presso ladina FUNERI,e MAURO 

O M e fa rlaptenóV» II viso dt a i f t sc tanto b * 
l e » , e par dare alle mani, alle spalle, « l alla 
biàccia spleadore abbagliante, usate il f io r di 
Mazzo di Nozze, d i e impatto e comiaiica la. dell-
l iwtt fiwunza e delicate tinte del giglio J dell» 

5 , 1 2 a . 
8 , 1 8 » 
2,40 p, 
7, 9» 

7,20 a. omn 
10,38 » misto 
4,57 p. » 
9,15» orna 

Col leg l lano- V i t t o r i o 
. 7,50 a. 
11,— » 

1, 5p . 
i 3,28» 

8,36:» 
9,52 » 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 
1,33 p. » 
3,53 » omn, 
8,58 » ! 

10,17» » 

SI vende claUltti i FarmadstUtvgttì 
furnlrri <• IVPi.x!.'. M t.il.t i;n 
Southampton Hovy. w . l - ; e a I ari 

9 principali ITO» 
,norai .n . l&Jio 
e Nuova Unito 

IDROPISÌA 
G a m b e « o n d a t e , A s c l t e 

M A L A T T I E D E L C U O R E 
CURA, E ( J U À B I G I O N E S E N Z A P U N T U R A 

PER IL iìOTTOUE N O B L E T . 

In pochi giorni i battiti del onoro, lo palpi­
tatimi, IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE e 
noi corpo spariscono completamento, i l . solino di-
viono tranquillo, l'aspirazione normalo.. 

Domandare V interessante opuscolo accompa jnato 
Ida attcstati, elio si manila franco «' cliiunquo si 
dirìga al Bottoni NOBLET, 10, «no Sto-Anno, 
Paris. _ • 

ronsultazionl tatti i g'iornidallo 2 allo li, o 
.per fiormnondenzft. ... 

* - ''•— • Risultato corto 

• IV 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10»; 
» : 4,— p. 
» • 7,26 « 

8,25 a. 
11,15» 

5, 5 p . 
8,30 » 

P i o v e - P a d o v a 
6 , = a. 
8,50 » 
2,10 p. 

7, o a. mist e 
9,55 » s 
3,15 p. >: 
7, fi» > 

80 Anni di pratica 

ài h i 0 ì't À ì O £"VEi 
U N I V E R S A L E del. 

CAPELLI 

ÀLLEN 

FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTA DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

Breve t t a i» (lai Reg i» G o v è r n o 
/ SOLI CHE NE POSSEOGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or® alle Esposizioni Nazionali di Milano r88i e Torino i884, 
ed alte Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa z885, : .* 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
, Gran Diploma di i1 grado all'Esposizione di Londra 1888 

Medaglie d'oro allo Esposizioni di Barcellona 48S8 e Parigi 1889 
„ —. „w . „ . . , » . . « , « „ „ „ v ui pnnaiire 10' irraisesiioni nd è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e 

vermi ; 'jiiesla sua onniiiraliili: n sorpraiuVita aàone dovrebbe sole bastare a generalizzare Fuso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bène ad esserne provvista. 

Questo liquore composto dì iiigrcriiemi vegetali si prende mescolato eòa l'acqua, col seltz, col vino e coi caffè. — 
La sua aziono principale si è quella ili correggere l'inerzia e la deboleznn del ventricolo, di stimolare l'appettilo. Facilita 
la digestione, e sommamente nnltnervoso 0 sì raccomanda alle persone Soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonebó al mal di stomaco, capogiri 0 mal di capo, causate da caitive digestioni 0 debolézza. — Molti accreditali medici 
preferiscono giii da tanto tempo l'uso del l'EIINET-BIIANCA nd altri amari soliti a lircndersi in oasi di simili incomodi. 

Effetti garantiti ila certificali' di celebrila mediano e da Rappresentanze Municipali 0 Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola 1 . 2 
Esigere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

UT «lI.SISa»,»MSJ IIACLB COATU.4 Ĵ 'Ay,S«B"8R -€3 • ' 

SELVATICO -Chiùda (ieiiii C i t t à di Padova 

ex rfrlotiare é capelli bianchi o scoloriti» t 
:ISJT(> lo splendore, e la belleiaa, della gio* 
*wm. nìiloroiiui.Tva vita, nuova Forza, emù* 
fosvilMinio. La forfora ^paiis'cè'inpocbìsBÌ'-
"no tumpo. Il profumo •<• è ricco ti squisito. 
• " U N A SOLA BOTTIGLIA BASTÒ," ecco V 
aclftmazione di motte persone i di cui cnpelli bianchi 
l&iiqiiistvtrono il ioio colon- untume, e Su ili cui parti 

calve e) ricoprirono di capelli, Non 6 «na tinnirà. 
Se raìete ridonare alla vos-ra cnpiglisiuKa il colore 
della gioventù, e conservarla little HvvHa, aiTrettetevì 
a procu-rarvi una botiifjlia del T<isiomtore Unìversato 
•-\CapeUi-déÌlaSie'~4.8. A . jèXXXV 3 „ 

i'aiib.'te.^ 114 e « 6 Kóu.t.liatin>to!\ Rov.. i-oridra, 
PARIGI E NUOVA VOUK, Si vende da tiitti-i Par. 
Hjci&ùerf e Profumieri, e da tu'ti i Pjrinatìtsti IngJwt 

D'AFFITTARSI 

anche completala e Ht a ammobiglialo, 
gante presso S, Zenone; degli Bzzelmì; 

vicino alle sorgenti d i ' acque minerali 
imagnesìache-ferragindBé; sptondida posi-
rione. —- Per le trattative rivolgerai aìl& 
Libraria Istituto Mandar,, Via Ricoati -
i revìso. 

IL NUOVO 

BISTORATQRE 

DÀ CAPELLI 

PREPARATO Dà 

H. R0BERTS & C0. a 

RIDONA Ili LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA CUTE. , 

RINFORZA I B1ILBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA' PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ TJN 

LUCIDO AI CAPELLI. , 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzo Lire 3.50 la bottiolia 

: H. HOBEBTS &, Go. 
FARMAbiA BEtr.A,, LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via TornàbuòM rjnKN?,E, 
e)^-^7: Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

ili 
Agli agricoltori! 

» r i m e d i a > i n efUcarr, eeonoantea e facile a d a r ava 
C O N T R O LA 

E L 'OIDIO DELLE VITI 
è « SOLFATO CALCE-RAME 6 Uio 

polve™ flaiselma si usa coj soffietti comuni, sostituisce lo ÌSBB 
QaaMr* a n n i d i sneeesa» 

Prezzo L. 9 al Quintale (sacco compreso) 
Rivolgere éomBiissioni al Premiato Stabilimento in BOLOQNA 

Ditta GHELLI e Ooiap. 
m PADOVA pressoi» signor STOSEPPE BKTTIO. 

RIiRiCOLftSA INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi -hiedicinali si guariscono radical­
mente : in a 0 3 di le ulceri, in genere e le gonpree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non è Finventore che lo dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti,.lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
A:ergotina 6, tutti i giorni, dalle 9 a l i e n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annèssa a detti medi 
c'inali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene,la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur. bramano guarirsi una volta per sem­

pre, è data facoltà di pagare la cura dopo'verificata la guarigione,, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L. 3,5o. 
Prezzo del confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanili e presso la Farmacia Camuffo Vìa S. Clemente, che 
ne spedisco anche in provincia mtdiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sulleticheUa di fgniscatcla e boccetta la firma autografa in nero del-
1 inventore, ; , f •: • 

AQUA SOLFOROSA 
fonie Pittava MONTE OBIOKE 

A n n e %V d'igéeiratBl* 
Questa acqua è la p i a r i c c a d i <SSE t d r v n c a o i i«Ifaro«o ài 

tutte le acque solforose del Veneto ed è fra te prime d'Italia. 
E tollerata dai più debeli stomachi contenendo molto C l o n ù r » «W 

«od i» 0 f i » ! «diale easrìOoiiieffl. " 
Esigere sopra il turacciolo T etichetta 

Monte Ortene Acq.Soif. Eonte mova 
B H ' f f i7;0 f i n e n t e fei I" Italia t ù f s c : V t ' a o c i l ' BTaeso, (' o«Va 
HtTrnfmirH—iiBÉii'an—iiM • n 1. .. :^——l- ._ ._ ' ._ 1™J ' ^— ': •••• '• 

iratricie l a d r i di Famiglia 
adoperate il Rinomato, Perfezionato eè ora dal 1. maggio 1890 reso 

INSUPERABILE 
Stofkjpfo Awfldo V o r a c e n * n f l (Marca Giallo depositata) 
d o p p i o Aimlflo i t o r a c e Wata& (Marca Gallo depositata} 
S t o r p i o JADDMV V o r a c e BnnfS (Marca Gallo depositata) : 
SloppSo AsnleSo B o r a c e B a n f i (Marca Gallo depositata) 

, Skttgioita Ainìfto B o r a c e B a n A (Marca Gallo depositata) 
r S t o p p i e Ag»jLdi» B o r a c e B a n U (Marca Gallo d e p o r t a ) 

Wesnnno può ùsorc del notofl di AsnUto Boi ce. La Ditta A. Bassi! agirà a tcrWìiw 
di legge contro tutti colori) Che fabbricassero o 6oìo anche vendessero sotto il sémplice home 
CI Amlào al Borace qnalBÌasi al uà qualità dì qualsiasi ferina, —- Ouartlargl dalle 
ì1»B»«)gc $lmVi imUmwnl e «lonmnual'o eompre la MABCA HAhìA). 

IMPORTANTE--—*•-Il Bóriice vi è incorporato eoe nitro sostanze in modo dà non eorro-
d?.ve Is !)ia»cl?prin, pur rendendola dura e lucida, -

Nostra speciale segreta tla h<s$nm altri unwm trovato. * 
SpedaMtìs del Tremiate Staliìllmciito A. BAMJPI di Milano, 

Vtndesi da tutti i principati Dr̂ àbicri f hif.vtiari\\ in telfnieli e presflo l'Ufflc<- de 
Cittadino M Brucio» . { ,, 

Provate e domandate ai droghieri la Cipria pwlìunalu BAÌSFÌ, igicmea rinfre c»ate 
^nrantila pura, L. 1.00 i! JTÀCCO grandc^O L.. E10 il piccolo. 

mmm soor 
D'OLIO PURO DI 

FEBATO DI MERLUZZO 
COa- 6LICEBIHA 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù eflSéaoeJ 
de l l ' o l i o d i f e g a t o s e i n -
p l i co s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno eon stia 
decisione 16 loglio 1890, sentito.il 
parere di massima del Consiglio" 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita it&'Emulsione Scott. 

prrpwftt» 4»! OMmldStllt 4'éwttt. 

SI VENDE !N TUTTE tE FARMACIE. 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta P.LAUHENTI e O. — SPOLETO 

Premiata a varie Esposizioni indwtriuli e scientifteJie 
eti ttllimapiente all'Esposizione di Brescia 

S a p o n i . d a J*wc»»fl gallflgéianti e paaanti, verdi, gialli eco. 
Specialità jo, ^upe i i c igieirico da X o e l e d a a base di Sevo di Monton» 

p » la morbidezza a eoBBdTTaxione della yall«. 
fioi»«>iiB «Bodioinoli all'Acid» renico , al C n t r a n i e e Canfora t i . 

Sevo depurato dì Montone 
osi la eara delle malattie della pelle, al P rec ip i t a to I t i au ro , all 'Addo 
• « r i e » , alla Canfo ra , ài S a i s n m o p e r u v i a n o a joeftal ina, «1 Sn-
bliKnato, all'Acid» fenico, aemplice e profumato, raocomazìdato dal Prof. 

Som». MAKAS8E1 e dal Cav. SILVESTRI Ceti LUIGI di Iloma. 
PreaiKl anad le ln lml . .••.»•• 

Rivolgerei alla ditta i» Spoletto, ovvero alla faimacìa ^MAKTE Bl NAPOLI 
prezzo il CITTA»}* ù. 1J MIK'IA. 

MKim P lKrno fpa r foTa 4i Farmacia BRERA e PEMELLA ALBERTO 
M i l a n o — P.--PJK-Z1 P i a z z e : Psgd l i ioa f i . 60 in R o t t a . ' 

Ferro Pagliari •• j 
del Prefessore e . faerltarl inventori de l l 'ACQUA «?A«M AB» i 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE | 
GnarÌBoe .I'AIUKÌB, la Cloroei e le mii'iattie dello st.oraaoB ] 

fortifica, rigenera e depura la rilassa del sangue. J 
«"«•ercalfcllc » ivi! eli itlli-t fc«luminosi. : 

secondo il parere "della Clinica Medica dt Milano \ 
BOTTIGLIA GBAMìE (basta per una cura completa) L. *. \ 

.'BOTTIGLIA R1CGOI.A L, *. ' ' | 
.Mediante invìi; di un semplice bigiiato da visita a ) : :' 

Deposito'©érj. PÀlSLiiBI C , Firenze, piazza S,finenz® 
Chiunque .può avere, gratis una copia della relazione della Cliiiic 

aleesa ebe riferisce di tutti i casi nei quali ebbi' ad esperimentarlo.e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

fiatare «cntt|arc.ftielfiainv»iu«'¥» it»,, % M P » b t € . S ^ S e d . ^ 
Vendita al'. dettaglio in tutte le p rincipatt Farmacie. 

Padova, 1891. • Tip. Saohetto 
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